
Il mondo del lavoro, in 
particolare, ha subìto 
profonde trasforma-
zioni e le organizzazio-

ni hanno necessariamente 
dovuto ripensare il proprio 
modo di interagire e di la-
vorare, adottando nuove 
tecnologie digitali e acce-
lerando l’automazione dei 
processi, così da favorire 
anche la nascita di oltre 130 
milioni di nuove opportuni-
tà occupazionali secondo i 

dati pubblicati dal World 
Economic Forum.
Queste nuove opportunità 
- tanto affascinanti quan-
to complesse - riguarda-
no principalmente i topic 
dell’economia, ma sono 
anche alla base di nuovi 
presupposti per un mana-
gement che dovrà essere 
all’altezza di decodificare i 
segnali della società per co-
struire quei nuovi paradig-
mi che riguarderanno non 

Editoriale

Molto è cambiato in questi mesi e abbi-
amo quanto mai la necessità di svilup-

cogliere il senso generale delle evoluzi-
oni in corso per diventare i nuovi indica-
tori utili ad indirizzare un presente così 
imprevedibile e fragile.
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soltanto la produttività del-
le persone, ma anche tutte 
le iniziative a supporto del-
la costruzione di una cultu-
ra d’impresa orientata alla 
ricerca del purpose delle or-
ganizzazioni. 
Solo in contesti come questi 
si riesce a mettere le perso-
ne in una posizione di mag-
giore responsabilità rispet-
to alla propria crescita, e 
ciò è possibile solo favoren-
do l’apprendimento come 
punto centrale per suppor-
tare la propria competiti-
vità. Come riportato sopra, 
risulta imprescindibile af-
fiancare a una crescita in-
dividuale quella culturale 
dell’intera organizzazione, 
e questo è il motivo per cui 
vanno promossi  contesti 
d’impresa orientati all’ap-

prendimento e caratteriz-
zati da una partecipazione 
attiva dei learner.
Nell’attuale contesto eco-
nomico e sociale, l’autore-
alizzazione è una forma 
importante per essere re-
sponsabili appieno del pro-
prio percorso personale e 
professionale. 
Secondo Jacob Morgan (au-
tore di ) 
sussistono sette principi 
che caratterizzano il lavo-
ratore del futuro:
• Avere un’ambiente di la-

voro flessibile.
• Poter modellare il pro-

prio lavoro.
• Condividere le informa-

zioni.
• Usare nuovi modi per col-

laborare e comunicare.

• Poter essere un leader.
• Passare da Knowledge 

a 
.

• Poter imparare e inse-
gnare al bisogno, ovvero 
ogni qual volta si vuole.

In base a queste assunzio-
ni possiamo affermare che 
se per il singolo individuo 
l’employability diventa im-
portante per soddisfare i 
propri bisogni di autore-
alizzazione, al contempo 
il suo essere un fattore di 
conoscenza lo rende una 
risorsa indispensabile per 
l’organizzazione.
È evidente già da tempo che 
l’arricchimento e il mante-
nimento del know-how or-
ganizzativo sono fonda-
mentali per garantire un 

vantaggio competitivo in 
un contesto esterno che 
minaccia costantemente la 
sopravvivenza delle stesse 
organizzazioni. 
Diventa quindi opportuno 
favorire il cambiamento 
dell’offerta formativa delle 
organizzazioni in quanto 
non è più possibile predi-
sporre piani con un oriz-
zonte temporale di breve e 
medio termine e focalizzati 
solo su esigenze contingen-
ti basate sul capitale umano 
attuale: il rischio è la perdi-
ta della competitività. Sot-
tolineo anche che le orga-
nizzazioni non possono più 
interpretare la formazione 
come un prodotto, quanto 
piuttosto andrà presidiato 
il trasferimento di significa-
ti ed esperienze, passando 
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da una visione parcellizza-
ta a una guidata da percor-
si esperienziali di apprendi-
mento. 
In questo contesto si do-
vrebbe sempre favorire 
quella progettualità che 
garantisca il passaggio da 
una conoscenza esperta, 
da “tecnicismo verticale”, 
verso una conoscenza tra-
sversale che si focalizza 
sull’applicazione di più sa-
peri contemporaneamen-
te. Un tipo di conoscenza 
che sollecita lo sviluppo di 
un nuovo mindset più velo-
ce, critico e inclusivo.
Come comunità di profes-
sionisti abbiamo perciò il 
compito di sensibilizzare 
le organizzazioni profit e 
no profit ad essere sempre 
più parte attiva del tessu-
to economico sociale del 
paese: educazione-forma-
zione-apprendimento sono 

concetti diversi ma, in ogni 
caso, strumenti indispensa-
bili per aumentare la com-
petitività delle organizza-
zioni. Una formazione così 
ambiziosamente ristruttu-
rata potrà estendere il pro-
prio impatto oltre i confini 
organizzativi interni in-
fluenzando il sistema dei 
fondi interprofessionali, 
delle agenzie regionali per 
la formazione e i centri per 
l’impiego.
Questo numero di  af-
fronta proprio questi ulti-
mi temi attraverso l’anali-
si delle opportunità che il 
PNRR sta offrendo al no-
stro Paese tramite lo svi-
luppo di progettualità che 
siano in grado di proietta-
re strutture organizzative 
e tecnologicamente carenti 
verso dimensioni di svilup-
po innovative, agevolando 
così la creazione di model-

li sostenibili e human cen-
tric. L’obiettivo che ci siamo 
dati con i prossimi articoli 
è quello di capire più nel 
dettaglio come il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resi-
lienza, la finanza agevo-
lata per la formazione e il 
resto di fondi straordinari 
sono e saranno di suppor-
to a questa straordinaria 
fase di investimento sulle 
competenze. Comprendere 
le opportunità emergenti 
è di fondamentale impor-
tanza non solo per i singoli 
formatori e gli enti di for-
mazione, ma anche per le 
imprese e le pubbliche am-
ministrazioni.
Ringrazio il collega Vito 
Vacca per aver curato que-
sto numero dove, tra gli al-
tri, abbiamo gli autorevoli 
interventi del dott. Aurelio 
Regina (Presidente di Fon-
dimpresa) e del prof. André 

Yves Portnoff (Internatio-
nal Business School di Gine-
vra) insieme ad interessati 
cases di sviluppo progettua-
le curati da alcuni colleghi 
del direttivo e a un’inter-
vista alla dott.ssa Giaccari, 
fondatrice dell’agenzia per 
il lavoro Orienta, sui trend 
e le prospettive che carat-
terizzano l’attuale mercato 
del lavoro. 
Abbiamo infine dato spazio 
a due interessanti esperien-
ze in ambito PA che comple-
tano il quadro su come un 
efficace impiego dei fondi 
possa realmente costituire 
una leva importante per la 
ripartenza del Paese.

Buona lettura. 

Maurizio Milan
Presidente AIF.
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